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IL CONGRESSO 
R ~PAb,blic~nn, in.! R;oma. 
Non o' è· lrlWè>~():ir-~~~~ma 'là ~etto-

riça a\suo~·t,t\,mpi ci: ~a fatto ;molto 
del malo .•.. -Mettete m testa a, un, 
Nobis, ·a•,JJJn.i!l-antllino;·a·un Dabelli 
qualtinqtte•fin''da"rl!gazzetti·quelle, 
bellezze dei. :aru:ti,: quelle :pròdezze 

· d~i :C.&;liti «?,niagari'-que1le ar'ditez­
ze.·:deii,Sèe\wla, ,p;er quanto mon-. · 
cherini idi:rl!tr&eela yengan su, v or-'· 
ritnfio; -vingl!:gtia:rdì•tii''dall1età; ,presi 
d"a:more' dt:Jil''éter'no :nome dr Ro-

·. m~ •. q Ciii~: ~tr~O.~~~P:Iifi~ p'o{enza e 
glorl~-,d.~llf!.:,r,~lpubbhca,: V.orl·anno a 
temJil<iHJ>ellS•!> ,ni,tEtntar.~"anch' essi il . 
passaggi o del Ponte ly.folle, lancia-- ' 
:re' 'ti n'a· 'sa e't't~ 5i,tltitr,ti agli strarii'èri 
PQts~nna e p1àtit~r.1:1 a tempo· e a , 
luogO. uu pqgnale .m.,petto: a.qual-, 
che Oes~r.e. appas•sielillato~. più per 

;l' a .·s~lb •-che per ·H: du:o. •o il quar- • 
tetto. · 

'Che voléte?' qliell6 1lì sono ide.e 
splendide che possono illuminare 
i Pantani, i Nobis, i Dobelli, Bruti 
in sessll!rtureqf:tittt~esifl1o: per in sin 
che. accq\attç~,no .,!p, __ ,pançhe .... gellç 
scuole ,i/lL ,;:(1~Ho~·rca ,.,.ma Bruti 
maggi~ri: >t-l!l.tti• · lqU!lililti .qurun~o h;an 
messo· •sii 1 ba:tfiq~·:•sono 'arr1vah a · 

· fu/natie un 'mal'edettissimo sigar'o 
· d~Ua ·n~8i.a:. : poc,ti . 'interessata · dei 
nostri polmoni. ' 

L'idea. J'epubblicana in Italia 
fu sempre H ;iwstrato d', ogni .ri­
volgimento civile: frutto· dello stu­
dio 'a.ssii,\uo .nèlla rettorica~ Figu-
riàmoci !' in Italia. c' è :~orna; e : 
que~t0 , nome tira. con sè la Re"'-
pubbNca. · ···. · .. · 

'Tutto il baqcano 'fatto per l'en- · 
trat'u.ra' nel70, Cl1è ?,'crede'te da v.:. 
ve~9 (ò~se"ì'esuher~ri.te gocU.o del~ 
l'animo· :per. la .conseguita unità 
natzionaJle ~· Bubbole l Era una 
rettt>ridata petchè s' arrivò a met­
ter piede in quel luogo dove ne-' 
gli armi d,bmii).i · ci fu Ul1 ~Bruto, 
eppoi un altro Bruto, dove msom-
ma ci• .·fu 11na: Repubblica che 
diede \l ·'Volo alle sue aquile a 
pr~tl'dor pos~esso de'L m'ondo inci-
vilito d' allOra. · .. 

Chi v' entrava. nel 70. erano 
uomini . della progresseria che 
mandavano con le idee il mondo 
indietro due mìglhiià d'anni. senza 
scomporsi, sempre, s'intende, còn 
la · rettorica; .alla mano, e in . o­
maggio dellil. rettorica. 

- '* . . * *· .. 
allora tutti, cap1vano che certr 

tali pa:tivau,o di rettoridà e 'li la-" 
sciarono dire senza !asciarli fare. 

' ' 

.. Ma: di;' oggi di~·domani anche la . 
rettorica::può ·div-entare una :realtà 
bè~la·,·e buona, ·è tlal dire 'passare 
al ·farQ. l!! :tli fatto mi pocolin per 
volta si' 'fecero s.trada. al potere. c 
nientre. i ·Capocci hanno indossata, 
così ·tanto•"per.parere, un po' di 
giubb'a 'tl:),gliata alla mortarchicll, la 
~a~erva 'atweggia, s' abbaruffa ad 
mdossare là livrea di Bruto con 
in clljpo .un po' di berrettino fri­
gio. Allo scarlatto -tentano d' av­
vezzar·e il p'opolo ed ecco che . 
m'er:itrle' 'noi sci'ìviàtno~ quei là in 
arto ·eon la I'.éttorica i'n· mano si 
sono Jil. ~q ma raccolti in fascio' 
come! le •verghe del littoPe, per 
veder-e se: mai possono appioppare 
la•· 11nttn:naia fra il capo c il collo 
tli ·qualcheduno. - · 

tlh,e l'. abbiano .proprio .quest'i­
idea -loro? Eh l chi .lo sa ? Il Do~ 
vere mi dice ·lo scopo un po' si­
biHirrescannmte dèl 'p'erchè s' 'è 
ra:tluaatò il . Congresso, che è .. 
<<quello di gettàre le. prime pietre · 
di quel na4i<male ·edifizio, che si 
chiama la sovranità .popolare, e 
che· una •rnonal'chia non potr'ebbe 
ccmceder'c se non abdicando. » 

Fitv'o'lé di colore osctrro che 
noi,.monarchici per eccellenza, ci 
fa male .. ,a commentar.J'e ; ma che 
quei -de!:l' accordellaio cap·iscono 
e devono capire ·anèhe qtrelli che 
stanno .. al potere. . . 

Un Congresso. « che prepat'a 
oggi, come agirà domani ; <( che 
intanto <::he il pop0lo dorme, la­
vora a prepa:rare » il giorno della ' 
terza Roma·,» ; noi se fossimp al 
.pot.ere. l' a';ren]mo disciolto _prima 
che. r:aunato. Non ci avremmo 
fatta ai membri. la fischiata che· 
essi tramutati in bi•ricchini fécòro 
ai rnein'bri del Congresso cattolico 
di Bi;l'logna; ·m~ eer't.o lì avremmo 
rimandati ·a studiar un altro po' 
eli rettorica sulle panche della 
scuola, a tempo più opportuno. 

* * * Da quel ·Congresso di uomini 
che « lavol'ano, pagano e solfri­

. rono per la. pp.tria » (Dio ! quanti 
martiri 'ro' ln:i ci imagi'rio raccòlti 

· coi segni ancora del martirio _ im­
pressi nelle beHe faccione ·ru­
biconde, negli occhi brilli an­
cora da:J lacrymachristi bèuto in 
carcere tra i t'erri); dà quel Con­
gresso io, temerei un ·po' po' pèr 
la Moriarch.ià; ma leggendo il Di­
ritto veggo che questo. mio timore 
è anch' esso una r•ettorìcata ; per-

. èhe lui democratico annacquato 
m o n ci crede gran fatto al male' che 
potrebbero al !e i~tituzioni pàtr'iè · 

ar:recare quegli uomini che « !d~ è il ben noto D. GioVàrilii; c 'qtÙndi ~u 
vorano, ;pi1gano e soffrirono per 'questo a nicolo ogni· questìone è cfinlta; · . 
la patria. » Di· che temere, eselama, , Ma se P·· G!ovann,i è 'prel>-'> avt;ù dunque 

. . stutltuta 1 eolosta, e .. (JL!Cl tt·aqalo an~9ra che. 
quando la ·tutela delle istttuziOni'• vma sulla Confe;siont',.ossia sul Sacramento 
e dell' ordine pubblico è affidata della Penitenza; E si veùcèÌie l' Jia ·.~tlaliata 
alla legge ? . pet·chè cita il Bullarrhino, hcinchè>a pì-'o(ù'ia 

Davvero che questa risposta Ò'' :coudanna. llllpcrocchè, volendo .egli che la 
perentoria, c n' esultiamo escla-1 . Confes$iouo de!Jba t'at"Si a Dio ·e non ag!i. ' 
mando: Beati chi cammina nella' uomini, censut·a f•oi il ,Bellat·mino il_ qL,lalr•; 

-· di et•··1 il senti merito ilei' S:iuti Ambt·o<~io, 
legge ! G>'e~orio e Gdsosiotllo, H'sèoriHa' ùnà M~ii-a 

della Co"fes>i<lì>e sact·àhH!ritilJc·in::qùel'la "cile 

l'lotlzle tlel Vatlea11o. 
· LttnNiì scorso veniva ammessa. alla pt:e­

sen?.a di Sua Santità in pa1·ticolare ùçlicnza 
nell3 sala rlegti Aràizl, la tleplttazioho tii·o 
itJ>e d,.f ,. Cotrvitto. teologièo di s. Nicòla in· 
Innsbruck la quale. nel •giovedì santo· aveva . 
avuto l' ono>·e di assistere alla messa dlll 
Santo Padr·_e e di t·ic,evere dalle auguste 
SLie. mani la ss. Erlcai'islia. Questa giovane 
deputaziòne · iHiìiliava :li 'Supremo G~Nii·ca 
un ossequitJso indit'Ì'zzo coo Lìna cosp'i'cua"­
f.omma di obolo di S. PietJ·o, etl era in 
ricambio confor·tata con parole pict:e di 
amHIJilità e .coll'apostolica b~netlizione. 

N l'ila mattina della scòrsa domenica l' Ec­
crll.mo Sig. Bat·,me di Baude e la sua no­
bilù consorte as~ierne a 'pai·ecclti nobili e 
[Jislititi signot•i o signore appartenenti ad 
~siero nazioni dividevano l' onor'e di ascol­
tare Iii S .. Messa celebrata da Sila Santità 
nella Carpella segròta e di l'iceverc il pane 
eucaristico ultlle stesse sact•e su·e nìani. 

Martedì tÌlaltirìU nelle sTanìe del Pàlai.?.o 
Apostolico in Vaticano si è riunii n la Con­
gn•gazionc genet·ale dei Hiti ·pet· 'décide!'é su 
i rlli>'<lColi pet· la causa di c~nor,izzazione 
ilei V,, n. Bet·rmdino ·nealini <lèlla COm(wgnia 
di Ge>ìl. 'Stia ·santità pt:esiedel'a pet· la 
prima volta la' S. Cohg>·egazidhe dei Hiii. 

,LJI: CONFESSIONE 
secondò l' Esaminàtore (N. 51) 

Siamo lieti di potet· conoscere il Sig. V;, 
cioè siauJ'o an;d dolentissirni per e•scrsi egli 
ilichiat•ato pt·~tc, poi.1hè così ·co~ suoi sct·itti 
fa C0110SC8!'0 in ·qual aJJÌSSO di ei'I'OI'i, di, 
eresia, di miscrcdetlza :sia prccipi'Lato. È 
ver·o· dto n L'l. suo. primo, Suppluma11to diretto 
ai compilatori. tlel Cttlilrlino, dichiara di 'és.vcre. 
çrislifl'Hli di eroder i,!'- 11el V11n.yelo,. ·di teuer i 
Cristo -per- SILa maestra, ma si sa qual -senso 
abhiano in booca agli e••etici quelle prot·este, , 
c che cosa d,•IJba intendersi pet· quei tt•e 
nemici fatali· alla I'Cligione, •l' BJ'I'OI'e, /11 su­
pel'stiziolle, l' impostura, che ei dice essersi 
pl'efisso di combattere. Noi r.e abuiamo già 
~ccennata la spiegazione in un al't·ìcolo pre­
ècdente1 -e ci spiegheremo anche ·meglio ìn 
segnito; p9ichè noi:_ sia1110 di c'egli a 111 per 
tu,- sifll»o tropprJ vici !li. ,pc · poterei. dividera 
sen~q, picohiarci, sjçc/jè w•Q di 11oi dzte 11e 

vaclrt. coll1t tu~la rott11, ·e quindi la battaglia 
non è che .cominciata. Intanto noi ci di­
spollsiamo dai decliu~rQ il nostt·o nome, 
pet'chè co~vien dit•o çhe .si conosca abba:' , 
sta!t?,i\1 s9, volemJo· picchiat·ci ben bene la 
uesta,nol) votTà tirar colpì all' at'ia. E difatti 
ilgli .cj .Jegge .pedino. tutta la . nos(ra vita, 
pet•ò a modo SI) O, e ci t'i vede bnn bene le. 
l'lUcci e, qo.~ì -crtitle, e ci taglia addosso quel 
tHbarl'o, che meglio t'orso si arlatte•·oube alle 
~IlO S(l.~u~. ~{U l'e[Jga quoJ che si. VU(;fe; X · 
~ s~il)r,t·~.: Jç.,_(llOn _però quello: di Vanno, 
che ci 'ha rubata la firma), e D. Giovanni 

·Dio c3igeva e non .ottenne ila :caino .. Cer·­
tamento che Dio conosceva i\.fratrì_ci,dio di 
Caino, e non ostant~ ne, voleva la confes.sione 
di sua • bocca, pèrchè questo sàreblJo 's'taio 
un'segno ili penlìtnèntb ed 'una 'dlsposlzi'ti'tiu 
nd ·otten'er~ il perii o n'o: la qual ii[!lniol!e' (li 
Bellarmino e de' ;Santi .Padri, che non.tvicne . 
cet·to. iofirmata dalla buffonesc~ ,di(ficÒltà, 
chu [Ìon Giovanni allega. pér f~t· t:i~et·~, ·~l te 
Ile[ pa1'àdiso lei11'CSt(O IÌOII e' erano Coh(f'S­
SOI'i 11il t'on(èssiotwli l Del ··restii 'jùu'e ''èhil 
~gli abbia eònvenuto con·noi, che t~ll'a la 
sua· erudizione biblica tolta dall'·aOlico Te~ 
sta,mentq,, di ~ui fl'ce, gt:ande sfoggiQ .. _ nei 
precmlent1 suat artrcoit, tosso un lusso su­
'pc'rfluo .'e' Ìhlrtfle, ·n-dn Lt'altàìtdò~i di 'sap'cre 
~e yer· ottliller•if da Dio lil'p'él'<lono' dei!i!Jol:­
call ·sia· sempt1e stato ·necessàdo il 'ricono;.. 
scol'ii in faccia .a Dio, e. il penti>·sene.;, in­
torno a c~te egli dice che.~iam.n gih t\~ acçorflo. 
La questt?!'e du: g1,1? .~L~, ne! s.~P~.t;e .. come 
_la co11(esswne JlrMillWil,_ (6ttdatt(, d w' ·eglt, 
1/ellil rO!)ionr, ~.lÌ 'Si!l dipoi 1cdmbi,iiÌI' 11(m';ilt­
ttUt/0, : Las'cianrlo !'.empia e spudOI'3L3 ca-· 
lunnia, appresa da' ,pl'Otçstanti, che la CiHI­
fessiono si:> un' af{e~a .alla rti(J'Ìfi1(e, nll11 
religiolle e illfa mo~alit'a, èhe gli t·ieaècèretiJO 
in gola in ·altrà occasione, 'no'i rfspobd,i~IÌHl _ 
subito, che il pamggio non si è fano a 
poco--a fl'oco; e ··cho'pei· conòscerlo iio.n··c'é 
bisogno di conft·ontare· lr1 (o_rma, come dJ.c,{) 
eMii, del/(1 con(~ssioiw prilllitiva dell' (l!ltico 
Te'8tillne,'lo coiz quella ciel inwvo ecc., li1tti 
~rzigogoli per avviluppare la qué's'tidrt'r\ e 
ti raro i poco accol·ti nell' erì'OJ'e. Stifl'piate, 
non' Giovanni, che ,il-passaggio si è fatto in 
ltn, momento. San Giovanni )httista flrec_li'- , 
paya, è vet·issirno, la penitenza, e non e,sige,va _, 
'~ confessio,rw, ipeci~c~ ~1/!'ii:oZ:,t,re; .con).e v.oi . 
d t te; m11 venne Ct•tsto '·e mliill'zò·'Ja còltfes:.. 
sione >a Sact;aménto, darùlo agli :A'(l'dstoli ·e· 
ai loro Succeosori e ai SaacNiòti da •ilo>•o 
bnlinijti, ·come lo -sieto stnlo ~nche 'voi, la 
fnc?lt1t di rimettere, o rit•:ne•·e . i, peq~ati. 
Vot già l'avete cretluto un tempq;. c fòr~e 
nn ~y!·~t~ vedL~te le pt·ove. hei yattpli shi" 
dtatl tn reologra. AIIOI'a VI bastav'a''fìet•' b•c..­
dere che la Confessione sia -un SNct·ariwnto 
della ~uova Leggr, l' i!Utorilà del. Co ne'ilio 
Tddentioo, elle ha fulminati di anntemi tutti 
gli erròi'i dei PrÒtesta'r\ti, e stabilita di nuovo 
la dOttrina cat(olicu intol'flo a questo Sa­
cramento. ''E dico ·di nuovò, poich'è' fu put;o 
definito che. fosse Sact'amen~o :la Penitenza 
nel Coucilio ,di l"it·en7.o, ._qqant)o dHfin,i es-, 
sct·e sette i Sacramenti. Voi t>·o'vavate allot'a 
nel Bellamiino Julte le • test'iìnonianze de' 
Santi Padl·i, 'ascendendo di s~c,ilo in secolo 
fino al primo'sccol'o della Chiesa; che fanno 
fede dell'esistenza e dell'uso di questo Sa­
cramento; e . amm-ettevate Pl!l'll allor·a ,che, 
stante questa lunghissima serie di !estimo· 
nianze di Concili i e di P'adt•i 'a favore della 
CO~[ante rratica della Confessione sacramen­
tale, senza che si ass<'gnasse mai un tcmjw, 
ìn cui fosse st~ta istituita. nella: Chì.•sa, nè 

. una pcr>ona che l'avesse introdotta, nè un 
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IU'O~o ~lovo av.esse èominciato a· Jll'alical'si, 
arnmettovàte, dico,.allo1·a la consegucpr.a che .. 
ne deducono i t~o\oghi, anzi tutti. i Catto­
lici, c ho dunqno: essa lll'ovènga, dagli' Apo­
stolì e sia d' lsti!uzio11e .·divina. l\~ fnrse 
applicavntò ;l\ d~guì'a de\Ìll.sricl'améntaì Con~: 
fessione la l'cgÒia .di Vir)'cenz.o LÌI'\nensc;: 
eh è ciò rhe iJ Hliltn C!'Cldlllo sempte da tutti 
e in. o!Jili luogQ 1[evu teuetwi rli Fetle. ' 

naggio per ammirare le sue virtù, e 
domanrlare il soccorrim.ento delte sue 
preghiere. 

'(ii~~--~--·--~:~--.----~---- ., 
\Arra introdotta; so~ien.e ben fatto queì' - Figliuola, ha' già fatto la p l'ima co·· 
ll·attato e che si d.~uba. perciò appro•. nhinione? , . . 
vare senz' altro. Speòiscé lord Salisbttry .::....•Ecché~ Impehlttll'~; io non v'intendo. 
la sua famos.a nota,. e non lascia di ''-t Mn non hai imparÌ\to il .catechismo t 

Ebbe il dono della profezia, e fra le 
altre coso <pronunziò scoperte scientitl· 
che eri il .movimento diurno della tem\, 
che il grande G'ali\eo quattt·o secoli 
più tardi avrebbe matematicamente 
difeso. L'Arcivescovo di Sens andò in 
persona a Cudot a verificare il fatto, 
cpnfot•me alle Leggi Canoniche, che 
sono tanto sovere in simile argomento, 
ed a suggèllare l'avvenuto dopo ac­
curato processo. La scoperta è dovuta 
al Curato, che fece in proposito molti 
studj sulle. patrie memorie prima d'in~ · 

q nel trattato alcuna parte intatta. Ecco~ ~ M ah!: io non so tilente. 
1! Gortskakoff rimbeccarlo, e, conclu' - Bambina, tu se' .':bellina':. io ti feci 
dersi che se v' era cosa di meglio a. dcca ne\ gellel'ale tuo ~adre.... Ah quanti 
pt·oporre, egli l' ,avesse proposta. Cost· pel'icoli e guai ti aspettano nel mondo L 

;,it'~ (Go11liÌ;r;,)· 
~~·: ------ ..... __....._..""""'" __ 

Parigi 28 apl'ile. 

. I pericoli,,qell~ \l.f,ll: present~ no Q sono , 
un intlngimèntò, · una figura ot•atoria, 
un'esaltazione di menti esaltate, una 
trepidazione di anime pusill!l; sono una. 
re~llà' s'pàventevole e disastrosa, che 
sta minacciosa sopra la nostra vita di 
cattolici e di francesi. E chi è che non 

· traprendere i nu~vi lavori della Chiesa 
Parrocchiale. Si raccolgono limosine 
per nn a nuova arca,· e per le prossime 
solennità. 

li veggà. .nell' a.teisrpo del governo, ::e· 
peggio .. ancora· deL poteue legislativo;' 
che senza· nessuna ·legalità• scaccia dal 

n radicalismo,. dopo· essersi .impOS·. 
sessato .d'ogni' organismo governativo, 

~.. . ' ' . 
suo seno ogili' elèinento cristiano, e 
colle uliove elezioni ~uppl,etode intro­
duce. membt•i delta. più pura democrazia 
comunarda? N è minore pericolo si de· 
riva dalla sfrenata licenza della stampa, 
che nulla lasCia intatto, e trascina nel 
fango princÌpj indiscutibili, persone e 
cose. le. più sacre ed auguste, .e git­
tando .la maledica lingua perfin nelle 
regroni supero e, &i· attenta di strappare 
dal cùore dell'uomo l' uìtima traccia 
della .D.Ìviilità, .Un argine pot(lute po· 
trebbe e~sere. opposto a tp.nta rov.ina 
dal partito consen•atore; ma• colle. in- · 
cessaiiti divisioni, co.l solletico delle 
private passioni, che si dovrebbero at· 
tutirEl o mortÙicare. pel bene comune, 

. nqn er'asi accorto che ·v' .erano ancora ; 
·delle posizioni da prendere, ed avute 
le quali avrebbe potuto. allargare la 

·sfera di azione. Sono queste le cosl 
òette Delegazioni Cantonali, il cui uf­
ficio è di soprintendere alle. scuole pri· 

_marie nei Comuni che hanno più di 2 
mila anime. Ora si è fitto in mente, 
mediante i suoi corifei, di mutare tutto 
il personale di queste deleg9.zioni, che a 
suo parere son.o nella loro maggioranza 
clericali, per sostituire elementi nuovi 
a di suo gusto. Questa misura dovr·à 
coincidere. coll'altra. di togliere ai pre· 
fatti o5ni ingerenza sull' insegnamento 

·il partito· conservatore· rendesi un dì 
più che l'altro impotente. Con questi 
indirizzi, ond' è ~overuata la Società, è 
facile indurre dove debba precipitare ; 
se non,-è da porsi in. obb\io che il si­
stema del suffragio uniYersale è un 
monopolio delle sette, e che lo spirito 
orgoglioso del nostro secolo flero delle 
SUe scope~le. e delle i!Ut'l vittorie Sopra 
le. fo.rze delia. t:~.atur·a. viemeglio si aliena 
dalle idee '~oprannaturali e celesti. Mi 
sono venute in mente queste idee dopo 
la lettura che ho fatto di un recentis:­
BiU1o. qpuscolo del sig. Terrier, distinto 
Curato di Cirz su quel di Nièune, che 
ha per titolo : I pericoli dell'età pre­
sente. Con un fard dignitoso e severo, 
con uno· stile che imita assai Tacito, 
egli ha tuttC delineati g~esti pericoli, 
l.i ha, cÒmbattuli,· ed è giunto .alla lo­
gica conseguenza, che •con Dio e èoUa 1 

Religione soltanto la Frilncia, passata 
flnorà per le durissime 'prove d~l ferro 
e dèl- fuoco, potrà riavere. un buon go· 
verno, buone leggi, popolazioni labo· 
riose e pacifiche; in una parola la sua 
pace, 'la sua secolare dignità, la sua 
tradizionale grandezza. · 

Nel 1340 il delfino. Umberto II in 
seguito a. voto food~1va a Grènoble un 
monastero di Claris~e, che per quattro 
secoli fu Milo paciflco di sante Vergini, 
che mattiniere lcid'avan.o Iddio. La ri­
voiQzione nel 17~9 cacciavf,l. dal loro 
nido ,le pacifiche ahùatrici, 'ed usurpava 
i locali e la Chiesa in usi pr·ofani. Ora 
le figliuoìe penitenti ritornano in un 
nuovo Convento fabbricato a bella posta, · 
e non ancora condo.tto a compimento. 

A Cudot presso loigny nello sp9.rti­
mento da1J1 Ionne sono state tlnl'.lmente 
scoperte e riconosciute le sacre Spoglie 
di S.· Alfaisa,, pastm:ella òi detto luogo 
morta in. odore di satitìtà l'anno.l2ll. 
Vivente ancora, venivano a Lei d'ogni 
parte dell~ Frp.ncia come in pellegri~ 

primario. · 
Non vi parlo dell' Esposizione, la cui 

apertura è sì prossima, perchè miri:.. 
lle.rvo di fai'Vi degli accenni più tardi. 

LA. TELA. DI PENlllLOPE 

Com'ebbe la Russia a partecipare 
alle Potenze il trattato di Santo Stefano, 
inaudito esempio di selvaggia intempe­
raoza, la diplomazia intraprese un serio, 
ma intralCiato lavm·o, che può essere 
paragonato alla tanto celebre tela di 
Penelope, la quale non mai giungeva 
al suo compimento, perchè la fedele 
sposa di Ulisse, non meno avveduta e 
prudente di suo marito, disfaceva nella 
notte quello che aveva. nel gion10 tes· 
suto. Se non che l'odierna .diplomatica 
tela non è dalle stesse inani fatta 
e disfatta, ma lavorata dalle une, e 
stessuta ·dalle altre, e intralciata sì 
nella trama, da doverla nuovamente, 
anche in alcuna parte dell'ordito, ri­
principiarè: L' Austl'ia e l'Inghilterra 
non furono tarde a dimostrare, intorno 
a .quel trattato, lo scontento loro, e 
chiaro indicavano di non volerlo in 
alcuna guisa ri.oonoscere; ma l'Austria, 
sempre di troppa buona fede, facevasi, 
per insinuazione del pl'incipe di Bi· 
smarck, a propm·re un Congresso affine 
di regolare i reciprochi interessi. Ac­
èettò immantineute là Russia; e ciò 
era pur naturale, conciossiachè, accor­
tasi del nembo che da occidente la 
minàcciava, rifugia vasi a Bismarck 
perchè vol~sse egli nelle insidie te.:. 
nerle bordone e si facesse sno tot·~ 
cimanno. L'idea del- Cong1•esso ram· 
pollò senz'altro sulla Neva, e fu tragit· 
tata quindi sulla Sprea, perchè passasse 
ad attecchire sul Danubio. L'Inghilterra· 
non si mostrò al Congresso restia, ma 
pose per cond1ziooe dell' intervento suo 
che la Russia dovesse sottoporre ad 
esso l' intero trattato di Santo Stefano; 
affine ch' ei fosse dalle Potenze rivrduto 
é corretto in piena relazione, conso­

. nanza, conformita e dipendenza dei 
trattati di Parigi e di Londra. Da questo 
punto incmnincia il farsi e disfarsi 
dell'odierna diplomatica tela, pel con­
tinuo incontrarsi di nodose rtla, e per 
l'arruffarsi dei licei altresì l La Russia 
non intende la condizione dall' lnghìl.: 

la tela non procede, èd anzi ·il poco Vieni, vieni li insegnerò, io i\ catechismo 
fattone, è da ambo le parti disfatto. che ti salverd » . t,t/i' · 
Intanto salta fuori (o volon1ariamente l\1o1·iva, rwn è molto';'1n F1·ancia una·gran 
o pregato poco importa) il .Bi.smarck dama di. munifJcente pietà; e sop1·a a morte 
a t·ecitare la parte di mediatore, priu- dicèva: · « chi mi insegnò la dòttt•ina che 
cipa\mente tra la Russia e l'Austria. tenni in tutta la vita, pet' cui io muoio con-

Dall'una parte si vuoi dare poco o sola la, è l'imperatore Napoleone il grande,»· 
nulla, quantunque nell'interesse di stac- M4nicipali di Horn~ l i\. più···.gran genio 
care l'Austria dall'Inghilterra; cla\l'at- del nostro tempo conosceva che il più. bel~ 
tra si vuole forse troppo : così almeno l' usò della wandez.za e insegnare. il cat.e~ 
proclama la Russia e. grida alla esor- chismo, cattolico. Egli dicey:l' sovente, Jò 
bitanza.' Le pratiche a concordia si ab· attesta 11 Talleyrand nelle sue Memotio,.che 
bandonano, ed ecco disfatto il poco il catechismo ha ·da ·salvare la società; 
tessuto, Nonpertanto l'equi~oco An- Voi, dunque, o signori, ch'avete bandito 
drassy studia di ricomporre l'ordito di il catechismo dulie vo~tre scuole, siete grandi; c. 
un Congresso, in uniooe sempra del- 'veramente patl'ioti ~ Risponda la vostl·a co-· 
l' lnghiltet·ra con al telaio Bismark; ed scienza. · ·.·,c 

•IJcco improvvisamente anaunziata . una 
bismarkiana baratteria, !l. cioè che . si, 
sarebbero invitate le Potenze. al Con­
gresso ad esaminare in qùÌI:l modo po­
tessèro essere i trattati del 1856 e 1871 
essere modilic'ati, in seguito agli ultimi 
avvenimenti, che hanno dato per ri­
sultato il trattato àì Santo Stefano. 
Con questa formola venivano barattate 
all'Inghilterra le carte in mano; onde 
essa non poteva per nessùn titolo ac· 
'cettarla, ezianclio per la offesa fatta 
alla propria dignita. Così di bel nuovo 

- .. -·~~.-.~~: 1'~·--, ,· :;,~.~: 
L' EX.::.PAD·RE ·CTJRCJ , · 

e «· l' Unità ,Cattolica ». 

Tutti i giornali · hanno'·· parlato di una·.· 
notizia 1·iferila · dal Titnes sécondo cui il ' 
prete Gu1·cl,. ~.vrebbe in tentato un pro'Cèsso 
ali' Unita Ca!.lolica. Ecco quanto ne scrive 
l' egregia effemeride todne~e: .. • . 

ii .poco tessuto disfatto~ Il principe dì 
Bismark, il gran !Dediatore assottiglia 
'il cervello e fabbrica' un mezzo termine 
per tirare l''Ìnghilterr~ a una implicita 
accettazione del Congresso; questo era 
il simultaneo allontanamento delle forze 
russe e inglesi dalle prode di Costan• 
tinopoli : ma quì casca l'asino, perchè 
sorge un monte di difficoltà, e più, grande 

« Il Tilncs · di Londra ci da la notizia 
che il sacerdote 'èarlt\ Maria Gurci' ha pol'tO 

. querela « pel' lesione d';onore » còntl·o l'U~. 
nild Caltulica, « la· quale pub~licò alcuni 
articoli ingiuriosi corilrò l'·flX• gesuita.» Ag· 
giunge il Times . che l' .. awocato. Panallonh 
venne incaricato di soste'nill'e. la querela. 
Finora 'iùm''sllppianì.o. nulla dFquesto, ma la. · 
notizia· non può'· non ''essere ve'ra; dacchè la'· 
mandano. iri .Londra ·al Times •per ·dispaccio . 

e. più· alto di quello che si pensava. Il 
monte è insuperabile·; dunque inutile 
lavoro, e la tela fatta· è di bel .nuovo 
disfatta; e vje più perchè l'Inghilterra · 
uon intende abbandonare il programma 
adottato ; e insi8te pel riconoscimento 
chiaro e formale del principio che .tiltti 
i cambiamenti in Oriente, come quelli 
p1•oposti dal trattato di Santo Stefano, 
costituiscono ·una questione europea, e 
non già. una questione russo-tw·caJ co 
me Pietroburgo pretende. Il Times ha 
da Berlitto; ~Le trattative. pel compro­
messo militare sono fallite. ll progetto 
per la riunione, òel Congresso è ·stato 
ripreso (Uhm·!) Non vi ha alcuna pro­
babilità :che si .tenga la Conferenza 
preliminare, 'sine qua non » E da Pietro· 
burgo ha: <<Avendo l'Inghilterra re· 
spinta la pr1ma formala per la riunione 
del Congresso, trattasi di uoa nuo.va 
formola, la quale dirà che le Potenze 
si riuniranno p~r censiderare i rapporti 
dei trattati del 1856 e del 1871 col 
trattato di Santo Stefauò. ~ · Questa 
nuova trama di moscoyita tUàto. non è 
punto acconci.a e convenevole all'ordito 
inglese, e perciò la tanto des.idera!a . 
tela sarà· prima disfatta che fatta. Per 
verità della tela di Penelope: ve nlerà~ · 
no sempre .delle braccia tessQte: . ma; 
di questa. dopo due mesi di l~vor.o, 
no'n ve n'è manco un palmo, e resta e 
resterà sempre l'ordito inglésE:l soltanto, 
e cioè· che l'intero trattato di S. Stefano 
debba essere sottoposto al Congresso, 
per essere riveduto e corretto in rela­
zione e conformità di quellì di Parigi e 
di Londra. 

IL ·OA.TECHISMO CATTOLICO 
E ". 

NAPOLEONE IL GRANDE .. 

Deùico questo l'acconto (scdve il RÒmano 
di Romn) a' reggitol'i del Comu.ne di Homa. 
Lo rned)tino e Ile an·anno gran pro ali?, 
mente e al cuo1·e. 

Sedeva Napoleone, e q~ì gli. d~ vo\onticri 
il titolo di' G:randc, sullo scoglio dì San­
t' Elena, all'omb1'a del salice che doveva· 
protegge1·e il suo sepolcro. Una fanciullina 
gli cai'8Hava le ginocchia; e meditava, 

A un \t'atto, riscoBso, si volge solTidente 
alla fanciulla e dwe: 

telegrafico. . . ·, . • • 
. « Cm'lo H Cumi f~ onp~e a noi, sceglien-. 

doci f\·a .tanti giornali cà~t.olici, e gli dob­
biamo i nostri ringraziamenti. Proéessati da 
Napoleone· III per averne pi·èv~(\uto la caduta, · 
non ci mancava altro che· d'essere processati 
da Carlo 1\lul'ia Curci per aveme predetto il. 
nasco; giacché è questa l'unica ingiuri2 c~ e 
abbiamo fatto. all' antico nosli'O collegà in 
gior,nalismo. • . . · ' 
---·~-----.-1"-.~ .. -.-~-.-

Not:i,zie Ita1iane 

(lamera del Deputati....;;(Seiluta del 
l maggio.) Comunicasi la 'nòrnina·di Corte à 
prefett<l di Palermo e la restituziOne di .. Fer• 
rati alla cattrdra ·già oçcupata nell' .Univl!rsità .. 
ùi Torino, Dichia1·asi pe1·tanto vacante H 
collegio •li Rovigo, e riguardo al Ferrali 
riservasi di esaminare la questione della sua 
ammissione come p1'0fesso1·e. ' ' .· , · 

Comunicasi uila riciÌiestà per. procedére in 
giudi~io contro il qepn~ato Billi per tentata 
corruzione clettoral e. . . '· .. : 

M.a1·tìni pre~eota la ,l'elaziçn'e do l ,p1:og~tto 
pel' il iuonmpénto, nazionale in. "Jlomn al ; 
Re Viùorio Emanuele> '' ' 

Visocchi svolge la Sll'a ·interpellanza sopra 
l' esecuzione della legge concemen,le ·la' .éo;., · 
stl'l)zione ~elle strade .. n.elle pro1 lncì~J. che 
maggiyl'rnente ,ne dìiet,t~.ri.ò; l~meqìa ln)én~·~,, 
tezza. d è gli stuùi 'nell'es,ecu~i~ne dei·. p1:ogetti: : 

~nccarini d~ spiégazioh'i circa gli eff~tti -. 
della legge 1877 modificante 'quella dellfi75f 
Aggiunge ·che ndll r.•e!·oizio· cot:1·eo'te•. DÒ!l• 
sop1·~vanzano. fondi snfficumti per. soddis~are 
i bisogni delle .prqvinoie .; prqmetle pet•ò, 
prima del bilancio dei 1~79, di studiare i 
modi di Sl)pperi!·yi nei' limiti COnCeSSi dalfe 
condiziOni 'finanziarie; ' 

Visocchi ·preò,!c ·atto della .prom~ssa,,· , 
Annunziasi nn'intp'I'Ogazion~ •li Maurigi in.,; , 

torno. \e~ voci .c01:se di una pro~osta 1li ll)e~. , 
diaziooe fatta dall'Italia nella, questiop~; 
òrientale. · ' · . · 
· Cairoli smentisce sitfàtté ·voci e i com­
menti cui diederoc origine; dice cibe, impÒl· 
tando che tali voci siano fJI'Oillamente dissi-·. 
pale, ~mmette çhè l' inte.rroga~i 0 ne sia ·im ... 
mediatam~nte svolta. . . . . .· · ... 

Corti conferma la smentita data da Cairoli. 
Soggiunge che tali 'oci non porev~no nep­
pure ritenersi cr@dibili,.massime mentre sono 
pendenti così gravi . e delieati negoziati. 
AcJenna .quale sia stato il conteg~o dell'Italia, 
contegno .coiifòrme al voto della popol~zione, 
di resta(e cioè quanto più si può, 'di fuori 
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· delle .pr.eseìiti compHcìùiioni. Stante queste La Dh•ezlonc Generale delle 
.- dichi~razion,i, 1\iaul'igi, non insiste. Fca•r_o:vle dell' .IUta Italia ha pub-
· .. _j)jscutesi il pro~elto di i·iordinamenlo pel blicato il seguente avviso: 
peraonnle 'Ùollà mal'ina __ mi l i taro che è a p· Si pòi·tn a cono~cenza dol pubblico JÌer 

-·provato con lievi modificazi::Jni. oppot•çuna not·ma, che a datat·e dal pt·eset\te, 
; ',; __ :Appt·ovasi senza· ùt~russione ·il progetto ccs~a il sct·vi~io di conispondenr.a p et· il 
_,delhi: nùova prorbga a tuuo dicetnbi·o 1879_ !t'asporto di Nnrnet·ario o di Merci a Gt·andll 
'dei.tet·rnini stabiliti per l'affrancamento delle e Piccola Velocità dalle stnioni di Gemona 

:)'decime feudali, m~ dallo SCI'lltinio segreto o~perlaletto, Udin!', Sta~ione pet• 'la Canlia' 
· risolta che 111 Camera non, è in nutuero. , coi paesi sottointlicati : ' 

Annunziasi un' intcrròga'21one .. di .Ma'••tipi Gemona Cillà, Tolmezzo, Comeglians, Am-
l'ignat•do l'insegnamento rcligi<!So ~ellr: ~cuole pezM, Paltma, Rigolaw, Pàlma, Ci vid:de, 
elementati, che, secondo uua moztone dt De- S. Pitllro 111 NatisonL', S. Daniele, Spilitn-
sanctis, si· rinvia' -al priJssirùo lunedl'. '· het·go; il qual, servir. io et·a stato attivato èol 

Seìlaato. (Svdttla ilei l lllitqgin). È CO· ,l g~nnaio 1877, come dall' llvvi.;o in data 
municata la nomina di Fàsciòllt. ; 29 tltcembre 1870. 

Il Ministero pt·esonta i progetti dell_a tn · Milano, 29 apl"ile 1878. 
,r_iffa doganale, la Legge sul lillturlato, ~ SI)Ì" La llirezione Gen,:t'ille dell' Esol·cizio. 
"l' Aucademia . na.vale di Livorno. 

,,_ -Il Pr·esidente annunzia un'intot·pellanza di Incendi. In Povoletto (Udine ) la 
· ;Montezemolo ·circa la politica _estera dul sera del ·23 apl'ile, si manifestò, per causa 
. Governo. .i - ' ' '. . ' afcc!ù, endt~lc, il ruoàcodi'n lilla· tMeltOJG'a B~d llhSO 

· Mamiarii si associa a tal è in~erpellaoza. 8111-0 l pi'Opt:~el - l ce1·to . . ., c o 
Confprti comunicherà tale domanqa a,Corli. totalm.ente 111 disu·us~e con quanto vi era di, 

'Discu_tesi- H pt:ogetto .di trattato di com- fot·aggto, ed llbLructando anche ~lcuni at-
mercio ciin la ·Francia. u·ezzi rmnli. Il d~rino si calcola in L. 500 
· De- Cesare fa alcuni appunti sul lt·allato; - Ed in flesiutta. (Moggio), il 26 apl'ile, 

,·non propone la rejezion~. <lei tr,attatq., perchò _,. casualmente, ne.! la bol!Pga di generi di pri:. 
·)a situazione politica ge·n~tale __ rend~\ditficile · -·v~tivà. e di commestibili di certo s, A.,­
·la. conclusione di nuovi 1/i'q,cqnli:. corù!herciali. sviluppò un'altro inct•ndio atTec:mdo un. 

:i Propone un ordine deldgiorno .dichiarante, danno di L. 3000. - ' 
che le tariffe devono assoggettat'si a t·evisiorw. Una città Incendiata. La citt~ di 

D oda ct·ede non vantaggi oso dì riapl'ire Barsfold in Ungheria pt·esw Kaschan rimase 
'trattativr; quanto all'accettazione dell'ot·dine total111ente incendiata. Il danno che ne deriva 

., Jel giorno, dev~ udire il paret·e dei colleghi. alle Soeictn d' assicumzione ammonta a cit·ca 
· Malll'i propone che sospendasi la discussione .500,000 fiurini, c fra e~se la l'rima u,,. 
del tr·attato. liochè la Commissione esamini 'glierese è comp,·csa per 100,000 fiorini. 

. l è tarilTe 'geit~ra!i :· · • · · ' 
Uonmnlsmo nel Napoletano. 

. Brioschi, t·elatore, accetla il t·invio, purchè Srivono al Piccolo di Napoli, in dala ùel 25: 
la discussione ùel traLtato si I'Ìpt·onda domani. «Ieri, in ca.·pino, IlO centinaio di popolani 

Dada aceonsente. Il seguito della discus- •quasi tutti pastori, annnli Ji sctli'P; invade:.. 
, sione a domani. · .. · · 1 · l'ano con 1 propnt anJmali'·. a maggim• pane 
. ··. _ Cul'lÌ' propone che lo svolgimento dell'in- dei parchi privati, pi'Oclamando il principio: 
. lorpell~nza sulla politica estera pongasi all'or- la pr·oprietà è nn furto. :Acctlrsi i cal'abinieri 

dine th-1 giQrno dj ;sa~aJ~·; il f'~n.a.lo accon- :ebbero un' bel· dire per pùsuadere qnrlla 
-sente. blebe illusa ; - ma dovettei'O retrocedere pel 

Torrlli svol~e una .pt·oposta del senatot•e loro scat·so numero. All'ora il sotto-prefetto 
Salvagt\oli l'~'' )a bonj,ficazione deU~AgroRo- spedì una compagnia di sohlati, e cosi fu-
mano. · rono esrguiti sessanta arresti. Intanto la Com-

Dodu• a~r,oosente alla, presa considet·_azibnc, pagnia di linea che tt•ovavàsi n Carpino è 
;eh~ è. approvata. stata, chiamata telègt·atìcamente a Cagnano-
:,. ~a ·.O_llz~e/~!1. ufficiale d~l, ~Q apt·ile c;n. Vat·ano pet· una ribellione nello stesso senso 

ttene: Decreto reale che autonzza ti Comune avvenuta colà, ad iniziaiiva délli• Società 
di Novi-Lig9re a ri~CIJOler.e u~ dazio di .con- _operaia di quel paese >f. 

sumo sull' ,inti'Oduztone dt alcuni genert non 
compresi nelle sollte categot'ic. Concorso per 

----------~-~~---

_titoli al po~to di pt·ofessoro stt·aor Jinario alla N o tizie Este:re 
calledt•a di storia antica nella R. Accademia 
séientijì~a lett~nu·ia di !~ila_no.: -.., Inghilterra. A Pot·tsmout Ri lavora 

con grande attività per convet·tire le navi 
-:-:-:.Sì. as;ic!ir~. che il c-onto. Sormannì llJercantili in na~i crociet·e .a~matl'. Si Jli'OI'· 

· M,,i·èfp" I'Ì!IJanga éa,llà pret'eÙÌJI'a di Venezi;t. vedono di èasse. da munizione e. di fusti da 
. Si ahnuncia' eli e, a Palehno si Stà 'IJI'i'pa-. cannoni. \'erigono poi. cai·icale sulle .navi da 
ranùo una dimostra~ione al prcfotlo Corte. guerra grandi pi•ovviste pct' l' al'lnata; grandi 

: . L' òii·: se'oaiòre màrchese Alfict·i',fi Soste- casse piene \li liiscotti, di car/10 con~ervntn, 
gno ò pal'lito pet· Parigi ave si è reca.to n rbnm, tabacco- cii aHt·i articolì rli com mis~ 
studiare l'insegnamento delle scienze morali sariato i quali per_ mez~o. della strada ferrata 
in rela'zione -còllll '[Jubbliehè' amministrazioni vengono inviati nei diversi porti o ve si ca-
e colle istituzioni ·politiche. ricano anche a Lordo delle navi mercantili. 

L''?n. senato1'~ è stato pt·egato dal• governo _ Sc;rivono _da Malta, 22, alla Gazzett11 
di- fa1·e una ,t·elazione su questo impo1,tantè d'Augusta. Siccome ·la flotta del c~nitle che 
ai·go.)llento. è. 31'1neggiata ·qui de,l'e- urìirsi: a quella di 

;_ 'Assicurasi. cba se'ismit-Dod~ pr~sen- Costantinopoli, così l' Inghilterra _ formerà 
tet•à anche u·n: 'prÒgètlò' peì· ·la· diiùfnuziòne una• n:Jova 'tlotla d'el Canale solto il comando< 

: di dirci céntesimi pqr, ch!logra111mo sul . dell' ammiraglio S'7mour ; inol1re sarh ptH-re 
prezzo del sala·. armala una 'flotta di riserva che isserb ban· 
.- .;..,;..: ;A.tf'PidÒlfJ t~legt·afao\J che il·~·isult:tiO diera ammit•agliò sulla ·coÙzzata. · Iie,·wles. 
del~~ el~zipne di)San• Qaniele; p~r )a, q11,a)e : Un' alu·a-po_tetrte: _cot·azzata, il Mo11archi di 
è I'IUSCIIO deputato l' on. Giacomelli di parte '8322 tonnellate e 'che ·ha · 011 appitt·rcchio 
motl~t·ala, · tia :p'roilotto viva impressione ed. è ele\lt'il~o col , qtwle può illuminare aLI un 

' oggetto di molti commenti. trattato un porto, fa rotta per Gallipoli. An­

-----------
COSE :CI CASA E VARI ET' À 

. A:nnn:Dltli le;all. II Foglio; peniodico 
della_ Pt·efeUura N.· 35 io data l maggio 

. contiene: Avviso d'asta del Municipio di 
- Ud_ine pet· lavol'i nelia(~aserma di S. Agostino 
· -:-domanda di rilibilitazionè di Antonio Zam­
p~ro __:_Avviso del Municipio di S. Vito per.' 
asta d'un .lavoro d'nmpliame11to del Cimitet·o · 
nel 24 maggio- Avviso del Mtìnicipio di 
Trivignano per lavot'o di sistemazione stradale 
aggiudicato e pet· cui sino al 12 maggio si 
possono fare offerte di ribasso snl prezzo di 
lire 5658 - Altri avvisi di seconda p.uiJ. 
blicazione- Avviso d'asta pet· vendita coatta 
immouiii dell'Esa !loria di ·.Sacile_ p~ l _23 

1naggio :-Avviso_ deL Municipio di Tarcento 
per migliot•ia al\'offel'ta per laVOI'Q stradale, 
8 maggio. 

che una quanti là· di pinasse a- vapore che 
sei·vono alle opcrazitlni c0lle torpedini e scia­
luppe di diversa fot·ma e dimen>ione, pt·ov­
viste di apparecchi per le tot·pedini, vengono 
lraspot~latll da vapOI'i noleggiate in Ori,el)te. 
L' ammir.1glio ha comprato lutto le ft·egate 
e tutti i traspot•ti che si tro\laf!o presso lo 
società private di costruzioni navali. Fra le 
fregate se .ne trovano divet·se tiJI·che e l' /li· 
dipendlmcia .com_pt·ata del govemo bt·asiliano 
per 6Qo;ooo sterline.. . . 

Il 2"_ corpo d' èset:cito destinato pet· l'o. 
t·iente si compone di _36,228•uornini di tutte 
le anni. 19, 585 cavalli, 1479 cai'l'i e 99 
cannoni, · , 

- Una fab)JI'ic~ inglese di ferro- areva 
pronte _ pet' 12,000 sterline di tot·peùini, 

· .commes~~gli d:tl gorei'Oò russo, Il 'goverito 
in~lcse lo seppe e proiLI che_ fossot•o con­
segnate çome pure tutti gli ot·dini esplosi vi 
da guerra. · 

Austria-Ungheria. La /Jull,lprst COI·re­
sponllmz lw da ViennP, 29i; Oggi vi è stata 
una n nova conferenza dei · miuisti'Ì austriaci 
cd· ungh,•rt•si dal pt•incipe · Auersperg. Nel 
corso della giornali! l' impel'alow ha pt•esi~­
dulo una confet·r•u1.a di minigtri. l mini~tri 
unghrt·esi fanno t·itorno stasset·a a Pest. 

La Monl,tgs Revne annunzia chn 11elle 
confet·enl.e mini~tndalt tcnutesi a Vicnna è 
sta lo t'aggiunto 1111 acc,H do nella l),twstione 
del, debito d t 80 milioni cr•lla Banca. L'Un­
ghèda ha accl'll"lo il progt•tl/1 tJ,_.IJ' Austl'ia. 

Francia. Luggiamu noi Fiy,tro: Da quill­
çlw giorno eori·ono insistoòti ·voci di pros­
sime Ullldific.nliolli tuini<Ll'rialt. 

Il sig. Dufaiii'O v•~rrehhe surrogato dal 
>ig, Dn l\lnrcnl'l> nl quale sttccedercblw negli 
intel'ni il sno sollo-sogt·l'lario di Stato sig._ 
Lap_Qt-c, . 

Il ,sig. Leon Sny ccdm'ehbe il portafoglio 
al sig. Cocltet·y, fl!Jjl!ll'u al sig. de Ft·eydnet 
il ,qn,ale ~i proport·ehue di eiTcttuare <'ome 
rninistw drlle finanze i p1·ugetti che ha con· 
copiti come ministro dt>i lavot·i pubblici, _. 

Finalmente il generale llorel-minisll'o della 
guerra abbandon•ll'cbbe pure il galiiuel to, ma 
uon è ancora stabilito chi potrà snccedergli. 

« Non al)bian:o Lisogno, osserva il l<'iwu·o, 
_.ai fat' l'ilevat·o la gt·avità .dt queste combi­

nazioni le quali n!J!Januonerebbero il pol~re 
al govemo occulto del sig. Gamliotla, facendo 
passare l'anuninisll·ar.iotHJ iulei'[HI J:dlc cuaui 
tlel ccnll·o sinistt·o a qnelle della sinistt·a, 
ert affidtHi.do le finanze all,l temerarie im­
prnd<'nr.e del sig. de Ft·eycinct. » 

Questione del giorno. Un dispaccio 
dell' Esta[ulle da Piett·oburgo riferisce che . 
aumenta il deside:·io di evitare la guena. 

La Russia ofl'l·e grandi concessioni riguardo 
al trattato di Santo Stefano, ·a condizione 
che l'Inghilterra rinunzii alla fot·mula inac­
~ettabile per la I\ussia. 

'L'opinione pubblica e incline' a sperm· 
nuovamente nella_ pace. , 

- 'l'elegrHfanO ila Belgrado all' Aligem~ine 
Zoitllllg che lutti i soldali congedali della 
milizia ·serba vengono t•ichiamati d' mgenza. 
Fu sospesa la concessione di pm·messi agli 
ufficiali. Le tendenze bellicose hanno il 
pred-•minio nella stampa ed i prepal'ativi mi­
litari continuano. 

Lo stesso giornale ha da Berlino: Secondo 
le ultime dichiarazioni dell'Inghilterra si 
considera impossibile un accordo per la riu­
nione del Congre~so. 

-· Il Secolo ha da Vienna, I maggio: Le 
spet·an~e di trovare una fot·mula atta a far 
accet_tare il- Congr~~so sono quasi perdule. 

- Si telegrafa da Costantinopoli che l'a­
vanguardia russa si avvicinò di IO chilometl'i 
a quella città e che i Turchi sono pronti a 
respinger! i. 

La Russia concede ai Turchi che possano 
aggiornave lo sgombet•o delle fortezze di 
Varna, Sçiumla e Uatum. . . . 

La Turchia forma un esercito di 150 
mila uomini. 

Diecimila Russi; fortificano le sponde del 
mat· di Marmai·a sino a Rodosto. 

----·---···---______...._ ___ ' 

T.EJL.EGR.AMMI 
Padgl, 30., Il concorso dei fut·estieri è 

gt·andissimo, · . 
MÌulcllcstca•, 30. Una t'itÌnione di 

l!'iOO c\'llegati del commet·cio · pro.testò coolt·o 
la politica del Govemo. Brigb t pronunciò un 
!ungo. discot·so èoìHro _Beaconslìeld, · 

Vm•sallcs,ao. Il Senato appnnò in 
pt·ima lettura là legge sullo stato maggiot·e. 

Vlcnna, L Disperasi di tt·ovat·e una 
fot·mula di compt•omesso fra le parli conten­
denti. Il Fremde11blntt dimostra l' urgenr.a 
di sciogliere In questione dei rifup;iati; esige 
che la Turchia o!It·a garanzie suflìcienti per 
la loro sicureu.a. « Io caso diverso l'Au­
stt·ia dovt;à procura•·ie pt·oteggendoli e sta­
bilendo nn ordine ùi cose regolare nelle pt'O· 
vincie attigue ai confini austl'iaci. » 

Berlino, J. La Nation Ze it11119 di 
Berlino ha da Londra che ove (Austt·ia 
occupasse, come si ùi-:e, ),, Bosnia e -l' Erze­
govina, l'Italia occupe1·~bhe I'Aiba~ia. 

Lond1•a, l. Le appat·enti concessioni 
tlella [lussia circa la questione della Bes­

,;araiJia fut·ono respinte. Il governo vuole 
impe(lit·e la preponderanza della l\ì1ssia sul . 
delta danubiano, · · · 

. P~etl'obt~l·go, L Vennet·o ot·dinati 
formidabili preparativi militari. Si fot•malw 
nuovi corpi d'esercito. Ignatieff e Trepoff 

a1•anzat·ono di l'1111go. Ptw,;i:~tendo -~~ tnalattin 
di GorciakolT, ct·edt•si che s~t·à chianmto a 
sostituirlo Schuwaloff. Vonno concossa una 
ddar.ione alln Pot·ta per lo sgombero d_i 
Sciumla, Varna e Ba tu m. , . -

Lonth•a, l, Il T111111.1 ha da Sanlo 
Strfnno: Nell' cset·cito t•n,;so credesi che la 
nomina di Totleben sia pt·e~ngio di lotta. 
Totlcben considera la gnena inovilaliilr, · · 

Plétrobnrgo, l. L' Arteusitt russa· 
~1insima i pt•cparativi pe1· l'invip ;~ella flotla 
llli~lllsc nt•l fhltico dinao7.Ì allo'lt•attative e 
al sincero degitlt•rio di'ila Hussia d'un aédot•Jn. 

Vlenll:i, L La dict\iat·ùiom• 'ìtfl.ìciosa 
J!Pl GoVetlw il:tliano, dttl l' Jtaliil non si è 
as;;odala alla Gt•.rmauia on,le chiedert! :dt'In· 
giJÌit''l'l'a un progt',1f1Hna positivo nella quo-
s ti nn e ol'ienta lr, Lt•ovasi i n piena con trn­
dizione colla verità. Qui è eonòsciuU1 (>et• 
sino la risposta cho l'Italia ebbe dalf' lnghil; 
tcn·a in questo inconlt'o; meitlt'e 'il Gaùinettò 
g~t·manico restò questa . volta scn~a alciina' 
rtsposta diretta,- dùvcmlosi esso acèotìlcnlat•Ò 

di qudlla d»ta all' indirizzo d~ll' Ita!'ia. ·· 
Parigi, l. Le scorte. d'onore si rèca­

rono alle ore l a prendet·e ipel' condurli 
~II'E.~p~si.zio~e, Francesco d' Ass'isi .. di Spagna, 
1 l'nnrtpl dt Galles, d'Or~nge, di Danimat·ca, 

A_medeo! Em·i~o d'Olanda, Leopoldo d' Au­
stria e •l Dlica 'di LeucbtembPrg. Mac­
Mahon presentò loro i tUinistri e altri pet•- , 
~on?ggi. Spettacolo magnifico. La ·Sezione 
llahana desta wando ammirazione spccial­
ment.e _pet_' gl_i oggetti d'~t·te, pei :nouili, pei 
mosatct dt Fu·enzu e dt Roma. Molte ciuà 
della Francia sono pavesate; 'C stàSsen( sa-
r·anno illuminate. · · '· 

Uostantlnopoll, L Il Consol~ in­
~~~ese di Trebisonda. rice1·~tte una deputa­
Zione della popolazwne dt Batum che .si 
Jichiat·a decisa a t•ifiutare l'cntt·ata ai Russi. 
Batum chiede la protezione dell'Inghilterra . 

Paa•lgl, L L'apertura dell' Esposizione 
fu conforme. al programma. Assistevario i 
Pdncipi ~i Galles e Amedeo. Dopo il disqo,·so 
d~l _Mmts~t·o de! commercio, Mac- Mahon 
dtclllarò _l Espostzione aperta. Grida eotu_-_ 
siastiche di fliva lt1 r'lepubbliw, viva la ·Franéù1. 
Mac-Mahun visitò divet·se parti deii'Esposic 
zione. Folla immensa. Pat•igi in festa, im­
menso ~oncorso di fot·astiet·i. 

Pletroburgo, 30. Si fot·meranno 62 
ser.i?ni di riserve d'artiglieria con 144 can-' 
110~1. Il ~e ne; a~e Tt·ep<iff (qùello de.lla Sa s-i 
sultch) lu nommato g~nerale d' at·tigliel'ia. , 
Parigi~ 30. Telegrammi odiilròi ·danno 

pet· sicura la notizia di un ccnopleio.arcot·do(?) 
avvenuto fra_ la Turchia, e la· Hussia: La 
destt·a. del_ senato ha deciso di .proporre 
una l'lduztone nelle somme richiesi~ (ial 
govc.'·~o per le spese di ·rappreseotariia àii'E-' 
spO>IZIOfle. 

Parigi, l. Le notir.ie di Nuova' Yorck 
recano ch' é giunta ad- Hm·bous. ;la na·vo 
Cimbl'iltc di Amburgo. La. destinazione ~ di 
modi di procedet·e della nave sono misteriosi 
Credesi sia incaricata d'una mis~ione t',ussa:. 

Gazzettino commerciale. 
Sete. A Lion_e affari diflìcili nelle sete 

eut•opee, discreti nelle asiatiche. -
Baciai. Le notizie di Fra'ncia con è or~­

dan~ nel r~pp1·esentarr. la quantità della 
foglia come Insufficiente, in_ vista del gran­
num~t·o di .. allevamenti e pel ritat·do nella:. 

. vegetazione dei gelsi. _ . . , . 
In !spagna i bachi si trovano generalmente 

più avanti che nelle altre parti ; che ,vi· hanno'. 
raggiunto la terza muta, ed alcune bigattiere 
arrivano alla quarta. , 

01_11. _Si ha da Bal'i che l!) camp~ne 
sono ngogltose e pt·omettono un uuon t'«Molto· 
quindi i posssessori d'olio d'oliva h.wn~ 
scemate le lot'o pretensioni. 
· Bestiame. A Treviso nel 30 aprile il 
~rezzo medio d_ei bovi a· peso. vivo ·et·a di 
lire 86 per qumtale, e quello dei vitelli 
lit·e 95. · · . _ 

G••anl. Torino 30. -:- Non àbbiamo 
, ~lcuna _var!azion~ sui prezz! delfe granaglie; 

10 gt·am gh affan sono fct'lllt con ll'ochi aff~t·i • 
i detentori mantengono sostenute le Jor~ 
pretese, ma i compratori hanno poca volontà 
e non si decidono a compera~·e se non a 
prezzi di ribasso. · · 

La meliga é in calma con tendenze al 
ribasso. Segala sostenuta c continuamente 

. doman.data. Avena più offerta, e pochi com~-
· pratol'l. · · 

Pietro Bolzicco !JOI'ellte respo11sa/Jie. 



' v~ue:<:la l maggio ' 
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s o c I E T A A N () 1~ I M A 

·· s·ociale 
,-,-;,.' franchi 25,. 000, 000 diviso m 50,000 Azioni di 500 franchi: :cras,cu.na 

··,; ì ;;' 

PROGRAMMA. 
. · ."'';~~",<we,~~io~e .~:i 'Q,J1. nuoyo. St~biHmento finanziario po­
treJ?.~~~.: rl,,~~tl~);'~i .ir:~,opportuua se la·· sua· fondazione non fosse 
·giu.stiflqata. nelle ~ttwtH qir,co~tanze. da considerazioni speciali 
e da::ìnteressi pantlcolari ·e :dei' più ,evident.\. ' . 

·i' l' 

I grandi Istituti di Credito della Francia .e dell'Italia 
che at~p,aJmenJ!:) clivìdono la fiducia del pubblico contano ,tutti 
già molti aqni di esistenza. Essi furono. fondati in un'epoca 
neUa. quale la situazione politica ed .. econorpipa permetteva 
di ~i\'}tra;p:tender~ delle òperaziqni di più o meno lunga durata, 
di èir~oscrivere il loro ca m p o di operaz~q11i ~ 9 i att.ività :ad 
un cerchio ben limitato. ' 

• ,- <<', ' ' ' ' ' 

, Stabil~te. s.opra principii identici e press'' a poco sopra 
un modello yni~qrme, queste banche presentano fra di loro 
unl;i quasi assoluta identità, e per Ja concorrenza che si fanno 
fra l9ro, rispongono ai bisogni di una grapde ·parte del 
pubblicq:. · · 

Ma all'infuori ·di questa generalità esiste una numerosa 
clas.se ,,di cl;i.pltaUsti, che pei\ il loro carattere, i loro p'rinciplj, 
e' :n.~r Ja p,a,tuya pei rispa,r,rn~ dei qua.Li dispone reclama ,il 
concorso ed i servigi d' uno spec\ak ist~tqto tlnàh,ziario, c~1~, 

· sia p~r, l~ ,Sl.V:J~ . .o.r.ganizzaziqne; sif~. per la· sua ramificazione 
all'- estero, r1sponda aJle esigenze d' twa cl~entela parttc9l3tre:, 
e ohe possa ~ questa clientela offrire colla grande facilita 

··;,l' 

impi~go per i suoi capitali! .e. la -prote~ione C'lre'•·pt~tesse oo-
correrle in .certe eventuaUtP,. 

La 8oojetà dell' Un;ione ·(3i.·en:~:r~1e: fu fondatà · 1 

per rispondere a questo bisogno. U ·suo titelo,. ta composi-­
zione de·l suo primo Gonsiglio: d' amministrazione '•ind'icatio' 
chiaramente, lo spirito secondo il .quale . q,u@&t' l~tiÌtuto, dovrà 
sviluppar·si. Nei statuti della Società ,è~,con ·cura ~efinìto ·e 1 

delineato il campo dç~lle. operazioni che la S.ocietà.·sa:rà au .... 
torizzata ad intraprendere. ·· .. , . ·. . . 

MeQtre le medè~ime 1l~sciano al OonsigH01d'amminis.trà..o 
1 

zione una sufficiente latitudine n,eUa, sceltae ·varietà dégli . 
affari. ,per còr.r:isponderè :a .tutti i. bisog-ni deua: . clientela che . 
la Società propone dj creare, i statuti interdi~qno rjg.òrosa-. 
~ente le dirette speculazioni .per conto proprio, e le opera:­
zioni che El< vre'bbero per conseguenza. una . imtnobilizzazio.ne ' 
troppo lunga di tutto o parte del capital.e sociale,, avendo 
l'esperienza P4r tròp,po d.imòs.trbto ·che que&to sia .lo scoglio.·. · 
pericoloso, .s\11 quale ·ha . nauffBlgato. piM .d' un.a panca d~Ha 
quale si pòtevà .. aon ,diritto aspettarsi' migli.ovi ·rjsQltati. 

Con apposit() 'regqlamento ~aranno ·udite àlla sede cen- .. 
trale 'della Società. -le cli:v'erse :su,Gpqr~ali, [~sistenza .delle ... · 
quali costituirà ùnq ~ei più impq~tanti (;l1lementi' dell' ·~:IJ:h:ul!e · 
Generale, e per ·così dire l'impronta càratteri;:;ticà, di 
questa nuova Banca. · ·· - · 

. . D~u~· 50,000 t\zioni chQ formano il capital\3 .sQc.iale dell'UNIONE- GENERAtE vengo\}o otl.e~te .!1lla1 .so.ttosc:lMììioa~ .. 
pulJ,blica·i~ Italia Quatttromz'la:~i franchi 500 in .OR0 ogn-qna, da versarsi come segue: 

Le sottos~rizioni si riceveranno .nei· giorni;. 29 e ~O ~Mti:fle. 'e 1 

l M,agq~o 187~. 
A PARXGl alla. sede della Societli,· 'f!9, Rue T~itbout . 
A ROMA, 13,. 'Yi& della Sta,mpm;ia. '· .: 
A NAPOLI, 19, Via del. Due>mo. 
A TORINO presso U. Geisser e QP, , 
A GENOVA presso la Banca di Gep.ova, 

125/ franchi alla· sottoscrizion~ .. 
125' >> tre mes~ dopo la :eostitqzi,one della Societ~ .. 

... , 1,~5 » tre mesi dopo .eff~ttuato' il secondo versam.ento. * 
1~5 » sei mesi dopo il terzo versamento. * 

',. '""----:--- NB. - 11 Consiglio ha faccdltà di ditferil•e questi due ultimi ·Versamen'ti. 

· · 500 franchi · 

N'elle altre c'lttq presso i ba~cln'eri corrz"spondentz' d~lta UJ\TJON E GE~ERALJ: . . · · · . 
Nella sola Italz'a, pel troppo 'd4ar(jo at;Vf!nU.~O nelle 'pu(J,b#caziom~ le sottoscrzzionz' si. rz'cev~ra~mo (ìn,Q al.~. mag~iQ •. , 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


